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D
iscriminare qualcuno
perché “zingaro”
“negro” o “rumeno”,
quello sì che è razzi-

smo, ma è una storia che non ci
riguarda. Noi siamo brava gente.
Adottiamo ogni giorno qualche
nuova misura umanitaria che ren-
da sempre più confortevole il sog-
giorno fra noi degli stranieri. Ai
senza tetto procuriamo alloggi in
centri specializzati; favoriamo la
riunione delle famiglie con proce-
dure snelle ed essenziali che per-
mettono facilmente ai figli di rag-
giungere i padri e le madri che si
spaccano la schiena nelle nostre
case, campi, fabbriche e officine;
curiamo gli infermi e accogliamo i
bambini. E via dicendo. Per quelli
che, nonostante le nostre attenzio-
ni, insistono per volerci lasciare,
attrezziamo voli charter che li
scortano verso nazioni più acco-
glienti. Di una vulgata che si ali-
menta di simili proposizioni ab-
bondano gli editoriali “terzisti”
dei nostri grandi giornali, i
talk-show, i blog. Tutti concordi
nel condannare gli unici, veri raz-
zisti italiani d’oggi: i tifosi di cal-
cio. Secondo queste letture del
presente, i tifosi sono gli ultimi
che ancora si ostinano a non capi-
re il messaggio di tolleranza e civil-
tà che proviene dalle istituzioni e
dal comune sentire del nostro Pae-
se. Sono le mele marce del cesto
sano. Vanno, dunque, repressi.
Ma davvero! Non sarà, invece,
che hanno la sfrontatezza di dire
in pubblico quello che gli altri di-
cono (e praticano) in privato? In-
sultato per tutta la partita dai tifo-
si, l’allenatore del Catania Mihajlo-
vic ha risposto così (dichiarazione
testuale riportata dalla stampa):
«Non è la prima volta che i romani-
sti mi chiamano zingaro. Ma io mi
ci sento dentro, per me non è un
problema». Se l’ha detto davvero,
tanto di cappello: è una lezione
che ci meritiamo. Temo, però, che
in troppi la vedano diversamente:
«Che te dicevo? C’avevamo ragio-
ne. È zingaro. Ha rivendicato!».❖
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